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ISTRUZIONI OPERATIVE N. 117 

 

          Ai Produttori interessati 
          Ai Centri di Assistenza Agricola  
          LORO SEDI 

 

Oggetto: Predisposizione della COMUNICAZIONE PASCOLAMENTO 

INTRAZIENDALE (COMIT) per il riconoscimento del pascolamento su 

superfici intraziendali/intracomunali per il premio BISS e per il premio 

delle Eco 1 liv 2 specie suina  sull’applicativo Demetra.  
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Regolamento (UE) 2016/1012 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016; 

 Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021; 

 Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

 DECRETO LEGISLATIVO 5 agosto 2022, n. 134 “Disposizioni in materia di sistema di identificazione e 

registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429”; 

 Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 del 23 

dicembre 2022 "Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti 

articolo 3 lettera h)”; 

 DECRETO LEGISLATIVO 17 marzo 2023, n. 42” Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, 

recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai 

beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”; 

 DECRETO MINISTERIALE n. 185145 del 30 marzo 2023 “Modifiche del D.M. del 23 dicembre 2022 e 

del D.M. del 9 marzo 2023”; 

 DECRETO MINISTERIALE n. 0525680 del 27 settembre 2023 “Disposizioni integrative per taluni 

interventi di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in 

merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla conservazione del prato permanente”; 

 NOTA MINISTERIALE del 19 dicembre 20223 “Carico di bestiame per attività di pascolamento” nella 

quale viene chiarita l’ammissibilità del pascolo in base al carico a seguito dell’emanazione del DM n. 

0525680 del 27 settembre 2023; 

 D.G.R. n. 44-6043 del 1 dicembre 2017 con oggetto:” Classificazione dei Comuni piemontesi per 

tipologia di areale”; 
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 D.G.R. n. 24 – 6754 del 17 aprile 2023 “Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. Disposizioni 

regionali sulla gestione delle superfici a pascolo, ad integrazione delle disposizioni nazionali di 

applicazione, e sull’autorizzazione in deroga all’Ecoschema 1. Revoca delle D.G.R. n.22-1510 del 

03.06.2015, n.23-1189 del 16.03.2015, n.13-3197 del 26.04.2016, n.26-5080 del 22.05.2017, n.16-

6765 del 20.04.2018”; 

 D.G.R. n. 8 - 6819 del 4 maggio 2023 "Reg. (UE) 2021/2115. D.M. 660087/2022. Approvazione delle 

aree del Piemonte potenzialmente vocate alle pratiche locali tradizionali (PLT) in ambito zootecnico 

e delle disposizioni sulle deroghe di cui alla D.G.R. n. 24-6754 del 17 aprile 2023"; 

 D.D. n. 738 del 11 ottobre 2023 del Settore Foreste che ha stabilito che i termini di pascolamento 

previsti dall’art. 46 del D.P.G.R. del 20.09.2011 n. 8/R (Regolamento forestale), limitatamente 

all’anno 2023, sono prolungati di 15 giorni su tutto il territorio regionale; 

 D.G.R. n. 1167 della Valle D’Aosta del 16/10/2023” Approvazioni delle Deroghe Regionali in 

attuazione del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 n.660087 e dell’avvio di un percorso 

istituzionale con l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) volto alla definizione e 

approvazione di uno schedario regionale dei prati permanenti”; 

 Circolare AGEA n. 25772 del 6 aprile 2023 disciplina in merito alla definizione e consolidamento dei 

layer delle Pratiche Locali Tradizionali (PLT); 

 Circolare AGEA n. 29871 del 24 aprile 2023 riguardante le istruzioni per la compilazione e la 

presentazione della Domanda Unica; 

 Circolare AGEA n. 31369 del 28 aprile 2023 riguardante l’eco-schema 1;  

 Circolare AGEA n. 40336 del 26 maggio 2023 circa il sostegno accoppiato e precisazioni concernenti 

il giovane e il nuovo agricoltore e l’eco-schema 1, livello 2; 

 Circolare AGEA n. 43528 del 08 giugno 2023 circa modifiche all’eco-schema 1; 

 Circolare AGEA n. 67143 del 12 settembre 2023 del fascicolo aziendale; 

 Circolare AGEA n. 81268 del 02 novembre 2023 modifica e integrazione pascolamento con oggetto: 

“Disciplina relativa al fascicolo aziendale – modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 

67143 del 12 settembre 2023”; 

 Circolare AGEA n. 85930 del 17 novembre 2023 riguardante la procedura per l’iscrizione a 

Classyfarm per la campagna 2023; 
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 Circolare AGEA n. 2664 del 12/01/2024 OGGETTO: “Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere 

degli animali (eco-schema 1) - Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito 

dei pagamenti diretti”; 

 Circolare AGEA prot. 13390 del 15/02/2024  avente oggetto “ Proroga termini di scadenza 

istruttorie DAR 2023, gestione Contratti – sostegno accoppiato al reddito per girasole e colza - ed 

Eco-schema 1, livello 2” 

 Circolare AGEA n.37262 del 10/05/2024 oggetto:” Disciplina relativa ai termini di presentazione 

delle domande di aiuto, di pagamento e domanda unificata per la campagna 2024 - modificazioni e 

integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 26882 del 12 aprile 2023”; 

 Circolare AGEA n.21371 del 14/03/2024 oggetto: Domanda unificata interventi SIGC a superficie, 

fascicolo aziendale e nuovo SIPA a partire dalla campagna 2024. Atto unico”; 

 Circolare AGEA n.61090 del 05/08/2024 oggetto: “DM 02.08.24 n. 353015 – eco-schema 1 – 

modificazioni alla circolare AGEA prot. 2664 del 12 gennaio 2024”;   

 Specifiche Tecniche pagamento ammissibilità pascoli per intervento 206 e deroga Ecoschema 1 liv. 2 

– Campagna 2023 pubblicate il 14 dicembre 2023 da Arpea. 

 Istruzioni Operative Arpea n. 77 del 09/01/2023 con oggetto:” Disposizioni relative all’ammissibilità 

ed il pagamento delle superfici dichiarate con pratica di mantenimento “pascolamento” per i 

pagamenti diretti, secondo deroga. Domanda di Pagamento Unica – anno Campagna 2023 

Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 

0660087 del 23/12/2022”. 

 Istruzioni Operative n.78 del 18/01/2024 con oggetto: “Predisposizione Istruttoria integrativa 

beneficiari richiedenti ECO-SCHEMA 1 LIVELLO 2 attraverso l’applicativo Demetra. Domanda di 

Pagamento Unica – anno Campagna 2023 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 0660087 del 23/12/2022.” 

 ISTRUZIONI OPERATIVE N. 79 con Oggetto: Predisposizione Istruttoria integrativa beneficiari 

richiedenti ECO-SCHEMA 1 LIVELLO 2 attraverso l’applicativo Demetra, versione II. Domanda di 

Pagamento Unica – anno Campagna 2023 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 0660087 del 23/12/2022. 

 IO Arpea n. 81 aventi Oggetto: Gestione dei subentri ECO-SCHEMA 1 livello 2 – campagna 2023 -

Domanda di Pagamento Unica –Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 0660087 del 23/12/2022 
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 IO ARPEA n. 91 del 09/04/2024:“Domanda integrazione pascolamento e controlli in loco ECO-

SCHEMA 1 – campagna 2024” 

 IO ARPEA n. 94 del 30/04/2024 “Domanda integrazione pascolamento e controlli in loco ECO-

SCHEMA 1_ REV 01 – campagna 2024” 

 IO ARPEA n.99 del 03/06/2024: “Domanda integrazione pascolamento ECO-SCHEMA 1_ REV 02 – 

campagna 2024 - 

 IO ARPEA n.103 del 16/07/2024 “Domanda integrazione pascolamento ECO-SCHEMA 1_ REV 03 – 

campagna 2024” 

2. PREMESSA 

Con Istruzioni Operative n. 77 del 09/01/2024 con oggetto: “Disposizioni relative all’ammissibilità ed il 

pagamento delle superfici dichiarate con pratica di mantenimento “pascolamento” per i pagamenti diretti, 

secondo deroga. Domanda di Pagamento Unica – anno Campagna 2023 Regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e D.M. 0660087 del 23/12/2022” Arpea, riguardo 

il pascolo intraziendale, riporta quanto segue: 

“Dette superfici possono essere considerate intraziendali anche se ubicate in un comune diverso dal 

centro aziendale, purché siano limitrofe e contigue (es. il confine comunale passa tra la stalla e le 

superfici a pascolo, oppure la distanza tra stalla e pascoli è minima e tale da consentire il ritorno del 

bestiame in stalla a fine giornata in tempi brevi). La verifica della contiguità verrà effettuata sulla 

base del piano grafico validato presentato dalla Ditta/CAA.” 

Dall’anno campagna 2024 la verifica del carico e dei requisiti di avvenuto pascolamento necessari per il 

riconoscimento delle superfici al premio BISS sulle superfici intraziendali/intracomunali prive di codice 

pascolo, sarà necessario compilare la Comunicazione pascolamento intraziendale – COMIT che identifichi 

chiaramente la specie animale, il numero dei capi condotti al pascolo e la stagione di pascolo effettiva. 

In particolare la comunicazione di pascolamento dovrà essere adeguata e contenere i seguenti dati: 

 Specie 

 numero dei capi per fascia di età; 

 Data di inizio e fine pascolamento; 

 Comune su cui capi hanno pascolato 
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Tale comunicazione è obbligatoria per i beneficiari che hanno pascolato superfici prive di codice pascolo su 

cui hanno richiesto il premio BISS con specie quali: 

- Ovini 

- Caprini 

- Equini 

- Suini  

- Bufalini 

- Bovini (in questo caso solo se NON hanno presentato la comunicazione per il riconoscimento del 

premio ECO1 – Liv 2 – COMIP e/o COMIM) 

Nel caso in cui il beneficiario abbia richiesto il premio Ecoschema 1 livello 2 per la specie bovina non sarà 

necessario compilare questa comunicazione in quanto i dati verranno prese dalle comunicazioni di 

pascolamento COMIP e COMIM come previsto dalle IO 91 e seguenti; fermo restando che se il 

pascolamento è stato effettuato anche con specie diverse da quella bovina, vadano indicate in questa 

comunicazione il numero dei capi afferenti alle altre specie. 

Per le aziende biologiche, per le superfici sprovviste di codice pascolo nel comune della stalla o in un 

comune limitrofo per cui non è necessario produrre documenti di monticazione o di trasferimento dei 

capi, è necessario compilare tale comunicazione al fine dell’ammissibilità delle superfici a “pascolo” e 

“pascolamento e sfalcio” all’intervento 206, al fine di poter valutare l’ammissibilità di queste superfici al 

premio BISS.  

 

Per le varie casistiche vengono riportate le operazioni da effettuare sull’applicativo nel manuale del CSI 

disponibile su Demetra: “Manuale Comunicazione pascolamento intraziendale (COMIT)” allegato alla 

presente (Allegato 1). 
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3. Intervento Ecoschema 1 livello 2 – specie suina. 

Nella lettera b) del comma 1 dell’art 4 nel DM n.0185145 del 03/03/2023 viene modificato l’articolo 17 al 

comma 2, lettera B),del DM 660087 del 23/12/2022 sostituendo con “livello 2: adesione al Sistema di 

qualità nazionale per il benessere animale (SQNBA) con pascolamento; l’allevatore aderisce al SQNBA nel 

rispetto degli impegni previsti dal relativo disciplinare con ricorso al pascolo, controllati e attestati dai 

rispettivi Organismi di Controllo. Sono ammissibili al premio: allevamenti bovini con orientamento 

produttivo da latte, da carne o a duplice attitudine e allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in 

ambito ClassyFarm. Con riferimento all’annualità 2023 e 2024, l’impegno si considera soddisfatto con la 

richiesta di adesione al sistema di qualità (SQNBA) da perfezionare entro la data ultima di presentazione 

della domanda unica e con il controllo dell’attività di pascolamento. Al riguardo, l’obbligo di pascolamento 

si ritiene soddisfatto nei termini indicati all’articolo 3, lettera h) del DM 23 dicembre 2022, nel rispetto del 

comma 10 del presente articolo”. Sostituendo, per la campagna 2023 e 2024, l’adesione al sistema di 

qualità (SQBNA) con l’attività del pascolamento come requisito di ammissibilità per i capi richiesti a premio.

  

Come definito nella lettera h) dell’articolo 3 del D.M. 660087 del 23/12/2022 per attività di pascolo o 

pascolamento: “«pascolo o pascolamento»: fatto salvo quanto diversamente disposto a livello regionale 

nell’intervento SRB01 nel PSP ovvero dalle corrispondenti disposizioni delle Regioni e Province autonome 

comunicate all’Organismo di coordinamento con le modalità dal medesimo stabilite, è attività agricola di 

produzione se è esercitato in uno o più turni annuali di durata complessiva di almeno sessanta giorni, con un 

carico di bestiame di almeno 0,2 UBA/ettaro/anno, con animali detenuti dal richiedente gli aiuti e 

appartenenti a codici di allevamento intestati al medesimo, fermo restando quanto previsto alla lettera c), 

punto 2.5. Il carico deve essere, comunque, adeguato alla conservazione del prato permanente e l’attività 

deve essere esercitata nel rispetto dei piani di gestione, ove presenti, stabiliti dagli enti gestori dei siti di 

importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale, istituiti ai sensi delle Direttive (CE) 92/43/CEE e 

2009/147/CE”, intendendo dunque l’attività di pascolamento su superfici ammissibili dichiarate a pascolo 

permanente.  

Come definito nel punto 2.1.1 “2.2.1 Demarcazione Livello 1 e Livello 2 e calcolo delle UBA premiabili “ 

della circolare di AGEA coordinamento n. 0002664 del 12/01/2024:“omiss..per quanto concerne i suini, che 

non sono identificati e registrati singolarmente in BDN, non è ammissibile il pascolo con un gruppo di 
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animali; il pascolamento per tale specie animale deve obbligatoriamente riguardare l’intero allevamento.” 

Di conseguenza il dato relativo ai capi suini al pascolo verrà desunto dalle consistenze definite da 

Classyfarm. 

 

4. PROCEDURA DI INSERIMENTO E TRASMISSIONE DELLA COMUNICAZIONE PASCOLAMENTO 

INTRAZIENDALE – COMIT  

Per la presentazione della “Domanda integrazione pascolamento” è necessario seguire i seguenti passaggi. 

 

 

Inserire una nuova domanda di integrazione pascolamento e inserire il CUAA del beneficiario. 
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Creando un nuovo procedimento per l’azienda selezionata 

 

Verrà creato un nuovo procedimento all’interno del quale vi sono 3 schermate, per l’inserimento dei dati 

occorre entrare nella schermata “Integrazione Pascolo” in cui verranno visualizzate tutte le stalle del 

beneficiario. 
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Come anche per le COMIP sarà necessario cliccare sulla lente per vedere le informazioni sulla stalla e poter 

aggiungere le singole comunicazioni, cliccando su Aggiungi. 

 

A questo punto si aprirà questa maschera in cui dovranno essere inseriti: 

- Data inizio pascolamento 

- Data fine pascolamento 

- Regione e comune del pascolo 

- Eventuali note. 

Per ogni specie comparirà una mascherina diversa in cui andrà inserito il NUMERO DI CAPI PER FASCIA DI 

ETA’.  
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Una volta inseriti i dati e confermata la procedura nella schermata principale, come per le COMIP, 

comparirà una spunta verde che sta ad indicare che è stato caricato un periodo di pascolamento. 

Questa procedura va effettuata per tutte le specie pascolate, come riportato nel Capitolo 2.  

 

Per quanto riguarda i suini non andrà inserito il numero di capi in quanto non è ammissibile il pascolo con 

un solo gruppo di animali come definito sulla Circolare di AGEA coordinamento n. 2664 del 12 gennaio 

2024. 

 

Il manuale operativo specifica in ogni caso tutti i passaggi di inserimento dati. 

 

APERTURA E CHIUSURA DELLA COMUNICAZIONE 

Tale comunicazione potrà essere presentata dal 19 dicembre 2024 entro e non oltre il 03 febbraio 2025.  

La domanda deve essere compilata, stampata, firmata e conservata nel proprio fascicolo.  
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ALLEGATI 

Allegato 1 : manuale operativo “Manuale Comunicazione pascolamento intraziendale (COMIT)” 
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1. Creazione comunicazione 
La comunicazione di integrazione pascoli (COMIP) è gestita in modo indipendente. 

Per creare la comunicazione è necessario scegliere il bando “Comunicazione pascolamento intraziendale”.  

Il sistema presenta l’interfaccia in cui indicare l’azienda su cui si vuole operare. 

Individuata l’azienda, utilizzando il tasto “prosegui”, sarà creato il nuovo oggetto “COMIT”. La comunicazione 

prevede la presenza di due quadri:  

1. dati identificativi; 

2. integrazione pascoli. 
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2. Quadro dati identificativi 
Contiene i dati dell’azienda (CUAA) che presenta la comunicazione.   

3. Quadro integrazione pascoli 
Il quadro presenta l’elenco degli allevamenti per i quali è possibile inserire dei periodi di pascolamento.  

L’operatore ha a disposizione due tasti funzionali per ogni allevamento. 

 permette di accedere alla gestione dei periodi di pascolamento per ogni allevamento. 

 

 permette di esportare sulla postazione di lavoro l’elenco dei periodi di pascolamento e le 

informazioni accessorie (numero capi totale, numero capi per fascia di età). 

Utilizzando il tasto il sistema presenta l’interfaccia riportata dall’immagine seguente che 

permetterà di inserire uno o più periodi di pascolamento ed il numero di capi per fasce di età 

(ad eccezione della specie “suini”). 
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Troviamo una testata contente le informazioni dell’allevamento (già presenti in elenco) ed un elenco, che 

sarà vuoto al primo accesso, dei periodi di pascolamento. L’operatore ha a disposizione tre tasti funzionali: 

 permette di inserire un periodo di pascolamento con il corredo delle sue informazioni; 

 

 permette di modificare un periodo di pascolamento precedentemente inserito; 

 

 permette di cancellare un periodo di pascolamento. 

 

Il tasto “aggiungi” presenterà l’interfaccia grafica riprodotta di seguito.  

 

L’operatore, per inserire un periodo di pascolamento, dovrà comunicare obbligatoriamente: 

- un periodo di pascolamento relativo all’anno della campagna in corso; 

- la regione ed il comune di pascolamento. 

Il numero dei capi per fasce di età, se non indicato, sarà inserito con il valore 0. 

Le altre informazioni hanno carattere “facoltativo”. 

Il sistema emetterà adeguate segnalazioni in caso non siano rispettate le regole citate in precedenza. 

L’operatore avrà a disposizione due tasti funzionali: 

 permette di ritornare all’interfaccia precedente senza eseguire l’aggiornamento delle 

informazioni; 
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 effettua i controlli, citati in precedenza, e conferma le informazioni sulla base dati. 

 

Per la specie “suini”, l’interfaccia grafica avrà la seguente conformazione (vedere immagine seguente). 

Sarà impostato e non modificabile l’attributo “flag accettazione specie”. Le informazioni, sia obbligatorie 

che facoltative”, saranno quelle gestite per le altre specie 

 

4. Gestione della comunicazione 
Saranno messi a disposizione dell’operatore alcuni tasti funzionali che permetteranno la gestione della 

comunicazione. L’utilizzo dei tasti sarà “regolato”, come avviene in atri casi, dall’iter amministrativo della 

pratica. 

 Permette la chiusura della comunicazione; 

 

 permette l’annullamento della comunicazione; 

 
 

 permette di stampare la comunicazione; 

 

 permette l’invio eventuale della comunicazione alla PA; 

 

 permette di riaprire la comunicazione. 


